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Una giornata densa di appuntamenti politici ha avvicinato a soluzione il problema della formazione dei governi 

VERSO UNA GIUNTA PCI - PSI-PSDI 
AL CAMPIDOGLIO E ALLA PROVINCIA 
Riunitosi nel pomeriggio di ieri, il CD. della Federazione comunista ha approvato l'operato della delegazione e convocato per domani il C.F. 
e la C.F.C. — Nuovi incontri tra i partiti della coalizione democratica — In serata si è svolta la riunione tra questi e i rappresentanti della DC 
Divisione in seno alla direzione romana dello scudo crociato sull'atteggiamento da tenere - Ratificata l'intesa istituzionale a Palazzo Valentini 

Nuove feste dell'Unità si aprono oggi nella regione 

Decine di iniziative 
a sostegno della 

stampa comunista 
Con decine eli iniziative prosegue in tutta la Regione la 

campagna dei festival dell'Unità. Spettacoli, proiezioni, in
contri culturali e momenti di dibattito sui temi della attuale 
situazione politica sono al centro di numerose manifestazioni. 

Nella giornata di oggi proseguono i seguenti festival. 
In provincia di Roma: CIVITAVECCHIA (alle ore 21 dibat

tito sulla situazione giovanile. Borgna); LADISFOLI (alle 
ore 1!) dibattito sul PCI e l'Europa. Borgna); FIUMICINO 
(alle ore 1!) dibattito sulla condizione giovanile); MONTE-
CO.MPATIU (alle ore 1» dibattito sulla condizione femminile. 
Pieragostim); TORRITA TIBERINA (alle ore 1ÌU0 dibattito 
sul tempo libero. Aiuti): SANBUCl; MONTORIO. 
In provincia di Prosinone: AL VITO: CEPRANO (ore 19. 
dibattito sull'occupazione giovanile con il compagno Ziccardi). 
In provincia di Viterbo: VASANELLO; ORIOLO ROMANO 
(ore 19,30. dibattito sui problemi dello sport). In provincia 
di Latina: LENOLA (ore 20, dibattito sulla situazione politica 
con il compagno Raco): BASSIANO (ore 19,30, dibattito sulla 
situazione politica con il compagno Orassucci); MAEN'ZA 
(ore 18, dibattito sui problemi dell'urbanistica con i compagni 
Giura e Montemuro); SPERLONGA (ore 19.30. dibattito sui 
problemi internazionali con il compagno Ltiberti): GIULIA 
NELLO: ROCCA SECCA DEI VOLSCL 

Sempre nella giornata di oggi iniziano 18 nuove feste 
dell'Unità. In provincia di Prosinone: GIULIANO DI ROMA 
(ore 20. dibattito sulla situazione politica con il compagno 
Mazzocchi); TREVI (ore 21. comizio con il compagno De 
Gregorio); VITICUSO (ore 20. dibattito con il compagno 
Dragoni). In provincia di Rieti: LEONESSA (ore 11, dibattito 
con il compagno Proietti); CATALUPO (ore 19.30. dibattito 
con i! compagno Ottaviano): FORANO: ACCUPOLI: POGGIO 
NATIVO. In provincia di Viterbo: LUBRIANO (ore 19. comizio 
con il compagno Pollastrelli) ; RONCIGLIONE; BASSANO IN 
TEVERINA: LATERA; MARTA; ONANO; BIANZIANO; BO-
MARZO; PRATOLL 

Ad Anagni, infine, inizia la festa provinciale della FGCI 
di Frosinone: alle 19.30 è in programma un dibattito al quale 
partecipa il compagno Forlenza. 

Una giornata scandita po
liticamente dagli incontri 
tra i partiti e dalle riunioni 
degli organismi dirigenti del
le diverse forze democratiche 
ha segnato quella che appa
re una svolta nel difficile 
problema della formazione 
delle giunte in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini. 

Al termine del terzo incon
tro — svoltosi ieri sera — in 
tre giorni consecutivi, l'os
servatore può affermare che 
per il governo delle due as
semblee elettive della capi
tale e della sua provincia si 
va verso una giunta demo
cratica composta da PCI, 
PSI e PSDI, che può giovar
si dell'astensione del PRI sul 
governo, e il voto favorevole 
sul bilancio. 

Ieri sono anche corse voci 
sulla figura destinata a ri
coprire l'incarico di sinda
co. Appare evidente che tale 
questione è legata a quella 
più complessiva dell'intesa 
politica raggiunta tra le for
ze democratiche disposte a 
farsi carico di una coalizio-

| ne che regga le sorti della 
città, in un momento delica
to della sua vita, mentre 
gravi e urgenti questioni pre
mono per essere risolte in 
tempo ragionevolmente bre
ve. E' in questa chiave, dun
que. che è stata avanzata la 
candidatura alla carica di 
primo cittadino della capita
le del professor Carlo Giulio 
Argan, illustre figura — di 
notorietà internazionale — 
di studioso e storico dell'ar
te. nonché di democratico 
sincero e appassionato, elet
to come indipendente nella 
lista comunista. 

La giornata di ieri, l'ab
biamo detto, ha registrato 
un accavallarsi di incontri 
e riunioni: il confronto av
viato tra i partiti ha trovato. 
come è ovvio, un naturale 
momento di verifica nelle 
riunioni degli organismi di
rigenti. Nel pomeriggio di ie
ri si è riunito il Comitato di
rettivo della Federazione co
munista romana, poco prima 
che avesse inizio la riunio
ne a tre tra PCI, PSI e PSDI 

Lotte contrattuali e obbiettivi della « vertenza Lazio » 

Un documento dei sindacati 
sulla situazione economica 

La situazione economica del 
paese, i problemi relativi alle 
lotte contrattuali già conclu
se e di quelle in via di de
finizione, la « vertenza La
zio»: sono stati i temi al cen
tro del dibattito dell'ultima 
riunione della segreteria re
gionale CGIL CISL-UIL. In 
un documento approvato alla 
fine della discussione, dopo 
aver sottolineato la gravità 
della crisi economica del pae
se. a parere dei sindacati si 
« evidenzia con sempre mag
giore urgenza l'esigenza che 
ii governo sappia dare rispo
ste puntuali e precise ai gran
di temi degli investimenti, 
dell'occupazione, delle rifor
me soc:nli. operando su una 
strada diversa da quella, in
sufficiente e negativa, che si
no ad ora ha percorso ». 

II documento si sofferma 
poi ad analizzare le conclu
sioni delle vertenze contrat
tuali valutandone positiva
mente i contenuti. La gestio
ne dei nuovi controtti — so
stengono CGILCISLUIL — 
va inquadrata coerentemente 

con gli obiettivi contenuti 
nella piattaforma della «ver
tenza Lazio ». « I diversi con
fronti • finora realizzati con 
la nuova giunta regionale — 
prosegue jl documento — si 
dimosttano a tutto oggi an
cora insufficienti sul piano 
dell'efficienza operativa che 
l'estrema gravità della situa
zione del Lazio richiede ». A 
giudizio della federazione uni
taria « pur pesando sull'at
tuale governo disfunzioni e 
carenze ereditate anche dal 
passato, ciò non può costi
tuire un alibi per restare fer
mi ma al contrario deve es
sere stimolo per sviluppare 
una forte iniziativa politica 
di propulsione e di promozio
ne per una trasformazione 
delle strutture sociaTi 

Il Popolo di ieri nel dare 
n o t i z i a r i documenterei sin
dacati ha sostenuto che la 
Regione è stata messa sotto 
accusa dalle organizzazioni 
dei lavoratori. In merito al
l'articolo del giornale della 
DC, il compagno Mario Pe
sce, della segreteria regiona

le della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
«E' opportuno prima di tut
to sottolineare che si tratta 
di un documento che affron
ta tutta la complessa situa
zione politica ed economica 
del paese e non soltanto quel
la regionale, partendo giusta
mente dalla considerazione 
che le responsabilità prima
rie della gravissima situazio
ne del paese vadano innan
zitutto fatte risalire alle man
chevolezze e alle insufficien
ze che hanno sino ad oggi 
caratterizzato la politica 
complessiva dei governi nazio
nali ». Dopo aver rilevato che 
la situazione del Lazio è il 
frutto delie storture del vec
chio meccanismo di sviluppo 
il compagno Pesce sostiene 
che « il documento della fe
derazione sindacale unitaria, 
partendo da queste considera
zioni. non può essere quindi 
in alcun modo configurato 
come un atto d'accusa nei 
confronti dell'attuale gover
no regionale. 

e, qualche ora dopo, l'incon
tro tra i quattro partiti e la 
DC richiesto da quest'ultima. 

Al termine della riunione 
del CD. è stato diramato 11 
seguente comunicato: « Il 
CD. della Federazione comu
nista ha esaminato gli svi
luppi della situazione politica 
e ha approvato all'unanimità 
l'operato della delegazione 
che ha condotto le trattative 
per un accordo politico e pro
grammatico per la formazio
ne delle giunte al Comune e 
alla Provincia, e ha convo
cato per domenica 8 alle 9.30 
in Federazione il Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo ». 

Quando, qualche ora dopo 
delegazioni di PCI, PSI, PSDI 
e PRI si sono ritrovati nella 
sede del comitato romano del
la DC, in piazza Nicosia. per 
prendere parte all'incontro ri
chiesto dallo scudo crociato 
— una delle novità della gior
nata — i rappresentanti co
munisti. socialisti e socialde
mocratici avevano già avuto 
modo dì vedersi per portare 
alla fase conclusiva le tratta
tive sulla formazione di una 
coalizione democratica. 

Poco prima che iniziasse la 
seduta a tre, rispondendo al
le domande dei giornalisti, il 
compagno Petroselli. segreta
rio della Federazione comu
nista. aveva rapidamente sin
tetizzato i risultati raggiunti 
negli incontri succedutisi in 
questi giorni. « Adesso — ave- ] 
va detto — siamo a buon pun- j 
to. Abbiamo raggiunto un | 
ampio accordo programmati- i 
co tra i quattro partiti: PCI, ) 
PSI e PSDI hanno raggiun
to anche l'accordo sul piano 
politico, su un documento. 
giudicato positivo dal PRI, 
che rinnova l'invito alla DC 
a rivedere il proprio atteggia
mento ». 
" L'incontro richiesto dalla 
DC aveva dunque lo scopo, 
seccndo quanto hanno affer
mato dirigenti di questo stes
so partito, di chiarire il qua
dro politico e programma
tico. Della riunione conclu
sasi a notte inoltrata, il com
pagno Petroselli ha afferma
to che si è trattato di :< un 
incontro utile, anche se non 
ha registrato da parte della 
DC novità politiche ai fini di 
dare subito a Roma un go
verno di emergenza fondato 
sulla collaborazione tra tut
te le forze democratiche. 

Noi ci auguriamo — ha pro
seguito Petroselli — che ser
va soprattutto a stabilire 
rapporti che, anche nelle di
verse collocazioni rispetto al
la giunta, consentano di rea
lizzare il massimo di solida
rietà tra le forze democrati
che per affrontare i gravi 
problemi di Roma». 

Al termine dell'incontro, 
mentre le delegazioni comu
nista, socialista e socialde
mocratica decidevano di tor
nare immediatamente a ve
dersi. presso la sede della Fe
derazione comunista, i diri
genti democristiani decideva
no di tenere la prevista riu
nione della Direzione del co
mitato romano dello scudo 
crociato, per decidere in me
rito all'atteggiamento rispet
to alla formazione di una 
giunta PCI-PSI-PSDI che può 
contare sull'astensione repub
blicana. 

Sulla questione sembra es
servi un confronto tra le di
verse correnti dello scudo cro
ciato. Stando a indiscrezioni 
raccolte da esponenti de pres
so la sede di piazza Nicosia. 
una fetta del partito (che an
drebbe dai morotei ai basisti 
ai rumoriani e parte dei Pe
trucciani) sarebbe disposta al
l'astensione nei confronti di 
una giunta democratica a tre, 
sulla base di un approfon
dimento del confronto pro
grammatico: contrari a que

sta ipotesi sarebbero Invece 
gli andreottiani, mentre tra i 
fanfaniani sembra esservi u-
na discordanza di vedute tra 
quanti propugnano un atteg
giamento di opposizione e 
quanti si mostrano più di
sponibili all'astensione. Nella 
giornata di oggi è tuttavia 
probabile che anche su que
sto punto si possano avere 
delle decisioni. 

Le dichiarazioni del consi
gliere radicale De Cataldo, e 
di quello di DP. Castellina. 
completano la cronaca politi
ca della giornata di ieri per 
quanto riguarda il Campido
glio. De Cataldo ha sostenuto 
che il suo gruppo « non può 
dare voto favorevole a una 
giunta che si assicura l'asten
sione precostituita del PRI, 
Inserendolo nella maggioran
za. per il solo fatto che la DC 
è all'opposizione ». Luciana 
Castellina ha dichiarato che 
« ci asterremo nella votazio
ne per la giunta comunale », 
perché non vi sono elementi 
« sufficienti a caratterizzare 
in modo preciso come giunta 
di sinistra quella che si sta 

preparando in Campidoglio» 
La giornata di ieri ha an

che portato la notizia della 
ratifica da parte democristia
na dell'intesa istituzionale 
alla Provincia tra tutte le 
forze democratiche. 

L'accordo — come è noto 
— confermando l'intesa isti
tuzionale dell'ottobre *75 — 
si riferisce tra l'altro alle ele
zioni delle presidenze delle 
commissioni consiliari di ri
partizione e di dipartimento, 
sulla base di un ampio accor 
do reale tra le forze democra
tiche senza preclusioni, non
ché al rinnovo e alla nomi
na — sulla base dello stesso 
principio — dei rappresen
tanti della Provincia in enti, 
organismi e consorzi. 

Nell'accordo viene • anche 
deciso di proporre al consiglio 
provinciale la costituzione di 
una apposita commissione 
che elabori proposte capaci 
di fornire il contributo della 
Provincia al dibattito sul nuo 
vo assetto legislativo delle 
autonomie locali. 

a. e. 
• ' y y ^ " * > T 

I proprietari di un peschereccio riscoprono, in fretta e furia, il nome dell'imbarcazlor 
coperto da una mano di vernice 

Ispezione ieri a Fiumicino: senza « targa » più della metà dei pescherecci 

Multe per i pirati della pesca a strascico 
I verbali di contravvenzione saranno inviati alla pretura - Occultati per sfuggire alle motovedette i segni di riconoscimento sulle imbarcazioni 
Controllo su larga scala deciso dalla Capitaneria di porto - I pescatori di frodo vengono avvisati via radio sui movimenti dei guardacoste 

Sequestrate 
nel Lazio 

13 barche con 
bandiera « ombra » 
Sono 13 i panfìli battenti 

bandiera « ombra > seque
strati sino ad ora nei porti 
del Lazio. Lo ha reso noto 
ieri la guardia di finanza 
che da alcuni giorni, co
me in altre regioni italia
ne, sta conducendo un'of
fensiva a vasto raggio. 

Come si ricorderà una 
imbarcazione battente ban
diera panamense era sta
ta sequestrata dai finan
zieri martedì scorso a Ci
vitavecchia: era quella di 
un industriale di Lodi, 
l'ingegner Giacomo Arcai-
ni. I l sequestro era avve
nuto dopo che il panfilo, 
con II suo proprietario a 
bordo, si era incagliato in 
una secca. 

Un altro panfilo era sta
to sequestrato il 21 mag
gio scorso a Fiumicino, 
sempre per violazione del
le norme doganali. Si trat
tava del e Pallina I V » . 

Queste le imbarcazioni 
sequestrate per lo stesso 
motivo in questi ultimi 
giorni: il cVal lente» e il 
< Mariposa » a Fiumicino, 
il e Pattaya », il • Sama-
ky ». il i Cristina Prima », 
il « Mapacia », il • Delphi-
ne ». il e Tata » e lo e Al-
phard » ad Anzio, l'« Em
ma I l i » e il «Fionigio» 
a San Felice Circeo. 

Oi nessuna di queste ul
time Imbarcazioni la guar
dia di finanza ha voluto 
fornire i nominativi dei 
proprietari, tut t i natural
mente italiani ma con ban
diera panamense issata 
sui pennoni. 

J 

« Attenzione sono usciti i 
delfini », « Piero, qui terra, 
il mare è giallo ». Con que-

, ste due frasi in codice, tra-
i smesse da radio pirate, il 

gioco è fatto. I pescherecci 
di frodo, che grattano il fon
dale con le famigerate reti 

! a strascico sono già in fuga 
verso il largo, al di là delle 
tre miglia dalla costa, ver
so quella zona di mare dove 
la legge consente di prati
care un tipo di pesca che 
molti considerano, ovunque, 
una vera e propria calamità. 

I « delfini », cioè le moto
vedette della capitaneria di 
porto, arriveranno quando 
le reti sono già state issate 

! a bordo; dall'elicottero i fi
nanzieri, che fanno diven
tare «giallo» un mare di 
per se stesso più grigio che 
blu, scatteranno delle foto 
inutili: la salsedine e sa
pienti mani di vernice han
no da tempo cancellato dal
le imbarcazioni le « targhe » 
del registro marittimo, ì no
mi e i numeri dai quali si 
può risalire ai proprietari 
dei motopescherecci fuori 
legge. 

Ieri, dopo la protesta di 
molti pescatori della costa, 

! che dovranno cambiar me
stiere perchè vicino alla ri
va di pesci non ce n'è più, 
e di alruni cittadini indi
gnati per lo scempio dei 
bassi fondali, che mesi e 
mesi di pesca a strascico (il
legale) hanno stravolto, il 
ministero della Marina mer-

i cantile ha sollecitato una 
l ispezione al porto-canale di 

Fiumicino. In mattinata lo 
stesso comandante in secon
da della capitaneria è par
tito da Roma, ma ad at
tenderlo ha trovato solo 5 
dei 40 pescherecci. « residen
ti » a Fiumicino e di questi 
ben 3 erano senza « targa ». 
Verso sera il controllo è 
continuato: più della metà 

. . . . . _ . . . . . . . . . L . . sono stati trovati senza i 
Alcuni marmai della capitaneria controllano un peschereccio { prescritti segni di riconosci-
senza e targa » ; mento, gli altri. In fretta e 

In assemblea allo stadio Flaminio i 10.000 testimoni di Geova del Lazio 

«Viviamo aspettando la fine del mondo» 
Si è ripetuta ieri la cerimonia del battesimo con tuffo in piscina - Solidamente organizzata la comunità religiosa che proibisce il fumo e 
l'alcool - « In tutto il mondo siamo due milioni e mezzo » • Nella città i discepoli dispongono di 40 sedi, dove si riuniscono le congregazioni 

N battesimo di una testimone di ' Geova attantatreenna Mi la piscina di via Efeniana j 

Chi interamente vestito, e 
chi con un castigato costume 
da bagno, bambini di pochi 
anni o anziani signori che 
non hanno abbandonato il 
loro bastone neanche per en
trare in acqua: uno dopo l'al
tro. in 376. si sono calati in 
piscina per essere battezzati 
secondo l'antico rito. La pit
toresca cerimonia che sanci
sce l'ingresso di un nuovo 
discepolo nella comunità dei 
< testimoni di Geova » (il dio 
biblico), si è ripetuta ieri mat
tina nella piscina di via Ele-
niana. in occasione dell'as
semblea di distretto che si 
svolge in questi giorni allo 
Stadio Flaminio, e che vede 
riuniti gran parte degli adepti 
del Lazio e dell'Umbria. 

«Quest'anno siamo almeno 
diecimila — affermano — ma 
non sono potuti venire tutti 
i fratelli, che sono molto di 
più. Non è possibile fornire 
cifre esatte, ma saremo cre
sciuti. in un anno, del 15*^. 
La diffusione delia nostra 
dottrina ha conosciuto un 
forte sviluppo». 

Uno sviluppo simile « quel
lo di gran parte dei movi
menti — più o meno religiosi 
— proliferati negli ultimi an
ni anche in Italia. Come loro, 
i testimoni di Geova hanno 
visto ingrossarsi di molto e 
in poco tanrpo la loro fila 

predicando il ritorno dell'in
segnamento evangelico. Co
me loro si sono battuti con
tro la «dissolutezza dei costu
mi ». Ma mentre altre comu
nità si sono poi rapidamente 
dissolte, quella di Geova è ri
masta. anzi si è rafforzata. 
Una prima differenza sta nel
l'organizzazione che i testi
moni hanno alle spalle e che 
ha tutta l'aria di essere ben 
solida. 

Il congresso al Flaminio ne 
è una riprova: nell'allestirlo 
non si è pensato solo a'.le fun
zioni religiose, ai sermoni, ai 
cantici, ai drammi biblici che 
si susseguono per quattro 
giorni sul palco, ma anche ad 
alloggiare a Roma migliaia 
di persone, e e ristorarle. Lo 
stadio è circondato da una 
fitta fila di bancarelle e di 
stands. — c'è anche un risto
rante — gestite dai « fratelli ». 
I testimoni, che portano tut
ti — anche i bambini — ap
puntato su] petto un distinti
vo con tanto di nome e co
gnome. vi si aggirano nelle 
pause dei lavori: molte sono 
le famiglie che partecipano 
all'assemblea con i loro fi
gli. anch'essi «battezzati»; 
molte sono anche le ragazze. 
vestite con semplicità ma alla 
moda e il viso truccato, e i 
giovani, quasi tutti con cra
vatta. e capelli corti. £ tutti 

sono discip'.inatissimi e gen
tili: si chiamano l'un l'altro 
* fratelli ». nessuno litiga, nes
suno getta pezzi di carta per 
terra, nessuno beve alcolici 
o fuma. «Perché fumare — 
spiega Umberto Manacorda. 
uno dei responsabili del con
gresso — fa male. Ed è bene 
che l'uomo preservi in salute, 
per quanto è possibile, il pro
prio corpo, anche se 'sappia
mo che non può fare niente 
contro la malattia e la morte. 
Xon ha anzi la possibilità di 
cambiare la propria vita ». 

Alla assoluta sfiducia nelle 
capacità umane di modificare 
oggi il proprio destino, e la 
propria vita i testimoni ac
compagnano la fede nella 
«resurrezione sulla terra»: e 
predicano la fine del mondo. 
proclamata come imminente 
sulla base dell'interpretazione 
di alcuni pass: della Bibbie. 
«Noi non vogliamo essere i 
sacerdoti di una nuova re
ligione — dice anzi con fer
vore Manacorda — noi voglia
mo semplicemente avvertire 
tutti che la distruzione mon
diale è vicina, e che sulla 
terra rimarranno solo le per
sone rette, oneste e giuste*. 

Di questa visione apocalit
tica i testimoni hanno fatto 
il loro vessillo; di essa sono 
pieni 1 cantici che in coro 
intonano in questi giorni allo 

stadio Flaminio, i sermon. 
che. fra gli applausi di mi
gliaia di persone, pronuncia
no i predicatori più anziani. 
i drammi che rappresentano 
sul palco. 
Predicando un oscuro futuro 
sono cresciuti, rafforzando 
una organizzazione nata cen
to anni ' fa all'estero, negli 
Stati Uniti d'America, con 
pochi adepti. Oggi affermano 
di essere oltre due milioni 
e mezzo in tutto il mondo. 
d:cono che i loro opuscoli 
(dai titoli premonitori, come 
«Salvatevi» o «Torre di 
guardia ») sono stampati in 
32 lingue, tirati in una media 
di 10 milioni di copie e dif
fusi pressoché gratis. Posso
no permettersi di vendere le 
loro traduzioni delle • sacre 
scritture (1.300 pagine ele
gantemente rilegate» ad un 
prezzo equivalente a mille 
lire. 

E in Italia? «/n Italia — 
dice un ragazzo di 21 anni. 
Alfredo Di Lullo, romano — 
saremo almeno sessantamtla, 
divisi in congregazioni, cir
coscrizioni e distretti. Nella 
mia congregazione, che dispo
ne di un piccolo locale affit
tato ad Actlia, saremo circa 
140. Ci vediamo tre volte a 
settimana, leggiamo la bib
bia. a i nostri giornali, stu

diandoli e interpretandoli. 
Cerchiamo di avvicinare più 
gente possibile alla nostra 
sede ». 

La sede viene chiamata 
«sala del regno»; a Roma ce 
ne sono quasi quaranta, nelle 
borgate, come nei quartieri 
popolari del centro, o in quel
li dell'alta borghesia. La loro 
insomma è un'organizzazione 
ben ramificata, diretta dai 
testimoni « anziani -> nomina
ti dall'alto per cooptazione. 
Ma non ha naturalmente, 
viste le premesse, nessun con
tatto con la realtà della cit
tà. del Paese. Nei loro d: 
scorsi, dominati dall'apocai^ 
se, non trovano spazio riferi
menti alla realtà e ai proble 
mi sociali, analisi sui nuovi 
fenomeni che emergono ne! 
paese e nel mondo, sulle 
questioni internazionali: o lo 
trovano, solo perché sono con
siderati come «segni premo
nitori delia fine del mondo ». 
Tutto il resto — per ioro — 
è secondario, marginale. E' 
cosi anche l'impegno demo
cratico, la partecipazione, la 
lotta, diventano un fatto mar
ginale, anzi, sconsigl.ato: i fe
deli coerenti — dicono — non 
devono neanche votare. 

gr. b. 

furia, hanno cercato di me: 
tersi in regola. 

« Sono organizzatisslmi — 
dice il comandante delia 
stazione distaccato dalla ca 
pitaneria a Fiumicino, ca
pitano Pasquale Sacco — 
appena usciamo in mare è 
tutto un intrecciarsi di mes
saggi via radio. Beccarli sul 
fatto è difficile, ma non 
impossibile: in due mesi ab 
biamo elevato più di 30 con 
travvenzioni per pesca abu 
siva. di cui 19 davanti alla 
costa di Fregene». 

«Abbiamo anche cercato 
di scoprire chi sono gli in 
formatori a terra — ag
giunge — e un risultato lo 
abbiamo ottenuto: un tempo 
erano gli stessi pescherecci 
rimasti in porto che tra
smettevano ai colleghi le 
nostre mosse, difatti usava 
no la banda "20.54", quella 
delle radio di bordo. Dopo 
una serie di controlli han 
no smesso. Ma, ora. sono ai-
l'opera con i " baracchini ". 
apparecchiature da radio 
amatori, efficacissime pei 
questi scopi ». 

Alla capitaneria di porto 
di Roma sono preoccupati: 
la pesca a strascico è diven
tata una cattiva abitudine, i 
cui danni non è facile cal
colare. « Il fondale ormai co 
me " habitat " naturale non 
esiste più — dire il coman 
dante in seconda, Giuseppe 
Lo Jacono —. Per protegger 
lo abbiamo elevato un nu 
mero incredibile di contrav 
venzioni, ma la verità è eh» 
non hanno nessuna effica 
eia. I nostri verbali vanno 
in pretura ed è li che s 
deve decidere la sorte de. 
pescatori abusivi ». 

Le pene, per la verità, noi. 
sono leggerissime, quelle ac 
cessone prevedono perfino i 
sequestro della nave e l'in 
tcrdizione temporanea dall' 
funzioni del comandante de 
peschereccio. « Il fatto è -
spiega il capitano Neri, l'uf 
ficiale addetto al controlla 
sulla pesca — che prim.i 
che si arrivi ad una sen 
tenza trascorrono gli anni 
alcuni verbali vengono ar 
chiviati. alcune sanzioni de 
ci se dal pretore non potrà n 
no mai essere applicate, per 
che il comandante si è tra 
sferito o il peschereccio hi 
cambiato di proprietà ». An 
che da un punto di vista 
legale, dunque, i proprietar. 
dei pescherecci sono ben di 
fesi: o di riffa o di rafffi 
riescono sempre a farla 
franca. « Quello che non ca 
pisco — ageiunjre il coman 
dante Lo Jacono — è come 
mai non si rendano conto 
del danno che fanno a loro 
stessi. Se continua di questo 
passo, fra un po' di pesce 
lungo le coste laziali non si 
parlerà neanche più ». 

Che di pesce ce ne sia 
poco è cosa nota, ma a Fiu
micino il mercato è sempre 
fiorente. I maligni, e i pe
scatori danneggiati dal pas
saggio dei pescherecci vici
no alla costa, sostengono 
che la merce non è tutta 
frutto della fatica della 
pesca, legale o illegale che 
s:a. C'è chi dice che buona 
parte del «pescato» viene 
da Roma, dai mercati gene
rali e dalle confezioni in po
listirolo espanso marchiate 
« Denmark ». 

Non ci giureremmo ma 
ieri sera, mentre assisteva
mo al controllo effettuato 
dai sottufficiali della capi
tanerìa sulle «targhe» can
cellate. c'è sembrato di scor
gere un'improvvisa inversio
ne di marcia delle cassette 
di pesce: dal camion frigo
rifero al peschereccio, pri
ma. dal peschereccio al ca
mion frigorifero, dopo la 
comparsa dei militari. 

• I . C. 


